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Intervista al Presidente Nazionale dell’UNPLI Nardocci in vista dell’Assemblea di Siderno

Durante i lavori della convention provinciale delle Pro Loco territoriali, svolte alcuni giorni or sono a Siderno, in vista dell’Assemblea Nazionale delle Pro Loco d’Italia che si terrà nei giorni 10-11-12 Ottobre sempre a Siderno, abbiamo rivolto alcune domande al Presidente Nazionale dell’UNPLI Claudio Nardocci. 

Presidente, la prima domanda d’obbligo è cos’è l’UNPLI?

“L’UNPLI nasce nel 1962 per tutelare ed informare le Pro Loco d’Italia, allora erano circa 1000 mentre adesso sono divenute una realtà composta da 6100. L’UNPLI quest’anno arriva ad associare 4500. Siamo l’unico ente nazionale di rappresentanza riconosciuto, tra gli altri, dal Ministero dell’Interno e dal Dipartimento del Turismo, quindi abbiamo la possibilità di aprire circoli e attività collegate. Negli anni siamo riusciti ad armonizzare l’interno movimento, tra l’altro abbiamo raggiunto obiettivi prestigiosi, infatti siamo riusciti ad inserire le Pro Loco nell’articolo I della Legge Quadro sul Turismo, 135/2001, abbiamo realizzato alcuni progetti molto importanti, sia con il volontariato civile, con seicento volontari che collaborano con le Pro Loco ed il prossimo anno raggiungeranno i 2500. Le Pro Loco crescono, insieme a loro cresce l’UNPLI, che ormai dispone di una struttura piramidale funzionale, grazie agli oltre 100 Comitati provinciali, 20 Regionali e poi la Presidenza Nazionale con un Consiglio e la Giunta. Una struttura capillarmente distribuita sul territorio nazionale”.

L’appuntamento di Siderno come è nato?

“Questa assemblea , che prima si svolgeva ogni quattro anni, assume una cadenza annuale per promuovere le immagini delle Pro Loco e la loro filosofia, servono per cementare le amicizie attraverso il confronto dell’esperienze dei Presidenti delle Pro Loco, che ogni anno sono con noi. Calcoliamo che in queste assemblee ci sono almeno 500 Presidenti ed i loro collaboratori, quindi prevediamo di portare a Siderno oltre 1000 persone. Questo sarà un momento collegiale molto importante, anche perché è un veicolo promozionale molto forte, non solo per la nostra base, ma anche per i rapporti con i politici, con le amministrazioni in genere”.

Perché è stata scelta Siderno?

“La scelta di Siderno è la realizzazione di un sogno, quello di Agostino Santacroce, delegato dell’UNPLI di Siderno, che ha spinto molto. Da parte nostra, sentivamo il bisogno di scendere a Sud, infatti è la prima volta che organizziamo una manifestazione cosi grande al Sud, dove siamo stati presenti altre volte ma in forze più limitate. In questa occasione, invece, era importante portare entusiasmo, dignità, forza e immagine alle Pro Loco della Calabria e della Locride in particolare”.

Lei ritiene possibile uno sviluppo turistico di quest’area?

“Ho visto tanti miracoli in Italia, giro l’Italia dal 1991 e sono Presidente Nazionale dell’UPLI da sette anni, quindi ho scaricato più volte il contachilometri ed ho potuto constatare che i miracoli delle Pro Loco sono veri. Per esempio, tempo fa in un paese di montagna la Pro Loco e l’amministrazione, si sono inventate la “Casa delle Farfalle” ed oggi si è arrivati ad avere ben tre strutture, dove si ha un clima tropicale riprodotto che favorisce la vita di innumerevoli specie anche rare di farfalle, faune e flora che attira migliaia di turisti dell’intera Europa. Ogni territorio ha la possibilità di diventare turistico, figurarsi qui dove si hanno più cose da vedere: il mare, le tradizioni, il clima”.

Infatti noi abbiamo seguito l’iniziativa di un Distretto “Climatico” grande, peculiare del nostro Territorio  con la presenza di una lunga stagione mite, Lei cosa ne pensa di questa prospettiva, è un turismo possibile?

“Penso che effettivamente, quando si ha la possibilità di coniugare una scelta turistica di questa portata, gli addetti ai lavori e tutti coloro che sostengono lo sviluppo territoriale, si devono unire per creare quella che io chiamo “la lobby positiva”, perché in questo modo si autodifende e si riesce a camminare più in fretta. Per il momento penso che le iniziative di alcuni operatori della Locride vadano appoggiate, anche attraverso con una campagna di stampa, per favorire la richiesta, che in alcuni casi crea l’offerta, quindi a far arrivare questa richiesta per alimentare la circolarità turistica. In alcuni casi, senza strutture, in un paese dell’Abruzzo, l’Amministrazione Comunale ha dato il via ad una forma di turismo che ha travalicato i quindici giorni di Agosto per approdare, tramite una gestione di case vuote ai turisti, a strutture ricettive di alto livello. Offerte uniche, come il clima caratteristico della Locride, deve essere il volano per il turismo. In questo senso la ricerca e la presentazione di uno studio che stiamo concludendo, dove si inseriscono le peculiarità locali, possono favorire l’avvio di un centro di documentazione che favorisca la cultura del turismo in rapporto alle risorse reali del Territorio, senza divisioni di sorta”.

Che obiettivi si pone l’UNPLI con l’Assemblea di Siderno?

“Gli obiettivi sono diversi, innanzitutto darci delle regole uniformi per lavorare per lavorare insieme contemporaneamente a livello nazionale, in questo senso abbiamo sistemato lo statuto. Per quanto riguarda il futuro rivolgere l’attenzione a progetti in collaborazione con i vari Ministeri, non solo con il Dipartimento di Turismo, attraverso un accordo che già è stato siglato e presentare questa serie di iniziative alla nostra base per coinvolgerli sempre di più in questo lavoro di squadra. Infine, cominciare ad aiutare i piccoli borghi a rischio spopolamento, che sono duemila in Italia, con una serie di progetti che aiutino, non solo le Pro Loco ma indicare agli abitanti una soluzione dei problemi attraverso il turismo, mettendo anche “in rete” tutto quello che c’è sul Territorio. Altre iniziative in programma ci vedono coinvolti nella promozione dei progetti dei prossimi quattro anni, perché nel 2004 si rinnovano tutte le cariche nazionali dell’UNPLI e quindi riprogrammare insieme alla base il futuro dell’Associazione”.
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